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Spirito latino (e lo-fi)

Non è la prima volta che l’eccentrico arti-
sta americano si cimenta con pezzi in altre
lingue.Qui loritroviamoinunaraccolta con
ineditiallepreseconlo spagnolo,maanche
con francese ed italiano. L’attitudine è rilas-
sata, lo spirito «lo-fi» e la pronuncia simpati-
camentestentata.Unoscanzonatodivertis-
sement tra folk, pop, blues e latin. D.P.

Guy Barker

The Amadeus Project

GlobalMix (2 cd)
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Martial Solal

Live At The Village Vanguard

I Can’t Give You Anything But
Love - CamJazz

****

Musica

Vibrazioni al cinema

Autore dei temi musicali di tanti b-movie
anni 70 e amatissimo da Quentin Taranti-
no, Micalizzi rilegge la sua carriera col pic-
colo aiuto di tanti amici. Da Mario Biondi a
FabrizioBossosinoalrapperTuriperrievo-
care melodie entrati nella nostra memoria,
da Trinity (Lo chiamavano Trinità) a Ita-
lia a mano armata. Molto piacevole. D.P.

Mozart? È un pretesto

O
rmai non si conta-
no più i dischi «live
at the Village Van-
guard», prestigioso
jazz club di New
York, in attività dal

1935: sono tanti tasselli che hanno
contribuito a fare la storia del jazz
annoverando, framoltealtre, leper-
formance entusiasmanti di John
Coltrane, Art Blakey, Elvin Jones,
Bill Evans, Dizzy Gillespie, Dexter
Gordon e, più recenti, quelle di
WyntonMarsalis, Keith Jarrett, Uri
Caine, Tom Harrell. All’elenco si è
aggiunto ora anche Martial Solal,
veterano dei pianisti europei, fran-
cese nato in Algeria il 27 agosto
1927, che nel celebre locale ha fe-
steggiato gli ottant’annimantenen-
do il cartellone per una intera setti-
manaconesibizioni in completa so-
litudine (un omaggio che sinora
era stato riservato solo a Fred Her-
sch).
Il pianista francese ha alle spalle

una carriera ricca di avvenimenti e
opere importanti (più di cinquanta
albuma suonome, a partire dal suo
primo trio del 1953 per la Vogue) a
cui si aggiunge quest’ultimo straor-
dinario album, registrato il 12 otto-
bre 2007 e pubblicato ora dalla
Cam(per la casadiscografica roma-
na è il quarto cd in due anni, dopo
Solitude, Longitude eRue de Seine).
Quivienemessoparticolarmente in
evidenza il suo tratto virtuosistico,
che lo fa sembrare un Art Tatum
modernizzato attraverso Olivier
Messiaen: rispetto alla musica pas-

sionale, sontuosa e romantica di Ta-
tum(di fattounodei suoi idoli digio-
ventù), la sua è più cerebrale, irre-
quieta e in un certo senso «cubista»,
pur rimanendo la tecnica al comple-
toserviziodelle idee, che sorgono im-
pellenti e imperiose, subito tradotte
in materiale vivido. I celebri stan-
dard jazzistici presentati (da Lover
Man a The Last Time I Saw Paris )
sono trasformati e spesso resi irrico-
noscibili, come usava Tatum, nasco-
sti da mille orpelli pescati nel pozzo
di una geometria schemba che si fa
magniloquenza senzaombradi reto-
rica:anchecon iduebranida lui stes-
so composti, Centre de Gravite e Ra-
mage, Solal mantiene sempre, con
occhio spietato, un approccio si po-
trebbe definire «astratto», avanzan-
do con l’esattezza di un matematico
e il virtuosismo di un giocoliere.

RILEGGERE MONK

Memorabile in particolare la ripresa
di Round Midnight, sapida di umori
e riccadi intuizioni, doveThelonious
Monkviene riletto alla lucedi Lennie
Tristano e Bela Bartok e dove la de-
bordante ricchezza di idee si traduce
inunaqualitàdinarrazione impreve-
dibilee inquieta (anchequandoèevi-
denteche, a tratti, vorrebbeperlome-
no sorridere). A ottant’anni insom-
ma Solal sembra ancora non essersi
stancato di «cercare la luce», con la
duratura consapevolezza che le sue
mille scintille, i balzi di luminosità, i
bagliori non ce la farannomai a illu-
minare tutto ininterrottamente: pro-
priodaldivario fraquesta consapevo-
lezza e il corrispondente inesausto
tentativo (appartenente a ogni gran-
de artista) nasce il fondo di pessimi-
smoche trasmette la suamusica.Ma-
estro senza discepoli, l’ottuagenario
Martial Solal si conferma musicista
tra i più creativi e innovatividell'inte-
ra scena mondiale.�

Jonathan Richman

?A Que Venimos Sino A Caer?

Munster

***

Il trombettista inglese Guy Barker ha
composto, arrangiato, diretto e suonato
due sontuose suite rifacendosi a vari mo-
menti delle opere mozartiane. Ma Mozart è
solo un pretesto perchè la scrittura di
Barker pesca soprattutto nella «tradizione»
dellamodernaorchestrajazz,conun’esecu-
zione impeccabile e vigorosa. A.G.
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Un’incursione al Village Vanguard
per gli ottant’anni di un maesto

capace di «cercare la luce»

ALDO GIANOLIO

LANOSTRADOMENICA

aldogianolio@tin.it

40
DOMENICA
28 DICEMBRE
2008


